
 

 
 

comunicato stampa 

Bologna, 27 luglio 2022 
 

Il CdA Hera approva i risultati del 1° semestre 2022 
La relazione semestrale evidenzia ricavi e margine operativo in crescita, grazie al contributo 

dei principali business. Le politiche gestionali messe in atto e la solidità e resilienza del 

modello di business si sono dimostrati ancora una volta efficaci, permettendo alla multiutility 

anche in questa difficile congiuntura di conseguire risultati in linea con le previsioni del Piano 

industriale al 2025 e di continuare a creare valore per tutti gli stakeholder. 

 

Highlight finanziari  

• Ricavi a 8.896,0 milioni di euro (+112,8%) 

• Margine operativo lordo* 631,2 milioni di euro (+3,3%) 

• Utile netto* a 201,7 milioni di euro (-12,7%) 

• Indebitamento finanziario netto a 3.682,4 milioni di euro, con debito 

netto/MOL*a 2,96x a conferma della solidità finanziaria del Gruppo 

 

 

Highlight operativi  

• Contributo alla crescita da parte dei principali business 

• Ulteriore sviluppo di iniziative per la transizione ecologica e l’economia 

circolare  

• Solida base clienti energy, pari a circa 3,5 milioni di unità 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione del Gruppo Hera, presieduto da Tomaso Tommasi di 

Vignano, ha approvato oggi all’unanimità i risultati economici consolidati del primo 

semestre 2022.  

Nonostante lo scenario complicato, caratterizzato dal perdurare della volatilità del 

mercato energetico e da conflitti geopolitici a livello internazionale, le politiche 

gestionali messe in atto e il modello di business del Gruppo Hera, solido e resiliente, 

si sono dimostrati ancora una volta efficaci, permettendo anche in questa difficile 

congiuntura di raggiungere risultati che garantiscono allo stesso tempo qualità e 

continuità dei servizi e la costante creazione di valore per tutti gli stakeholder.  

L’ormai consolidata strategia multibusiness, bilanciata tra crescita interna e M&A e 

tra attività regolamentate e a libera concorrenza, infatti, ha permesso alla multiutility, 

anche in scenari caratterizzati da crisi sistemiche sempre più frequenti, di affrontare 

positivamente le sfide del 2022.  

I risultati raggiunti nel primo semestre sono maggiormente apprezzabili 

considerando che compensano pienamente anche l’impatto negativo della delibera 

614/2021 di Arera relativa alla riduzione dei rendimenti sul capitale investito nelle 

attività regolate (WACC).  

 
* Al fine di rendere la lettura dei risultati più aderente alle effettive performance del business gas e garantire una migliore 

comparabilità degli stessi, i valori con asterisco includono una rettifica gestionale che considera la valorizzazione dei 

flussi immessi in stoccaggio ai prezzi correnti  del periodo di iniezione, con l’esclusione pertanto degli approvvigionamenti 

destinati alla consegna ai clienti finali con costi definiti nel 2021 (molto inferiori ai costi del secondo trimestre 2022). Si 

rinvia al paragrafo “Riconciliazione special item e rettifiche gestionali con schemi di bilancio”, che contiene la 

riconciliazione tra gli schemi gestionali e quelli di bilancio. 
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Per quanto riguarda le variazioni di perimetro, le aree energy beneficiano delle acquisizioni, attraverso la 

controllata Hera Comm, del 90% della società abruzzese Eco Gas e del 100% della società Con Energia. Si 

segnala, inoltre, l’aggiudicazione a Hera Comm del servizio a tutele graduali per la fornitura di energia elettrica 

alle PMI di 9 regioni italiane. Nell’area ambiente, rispetto a giugno 2021, si evidenzia l’integrazione dell’80% 

del Gruppo Vallortigara, che fornisce servizi a industrie, pubbliche amministrazioni e cittadini e gestisce una 

piattaforma polifunzionale per il trattamento di rifiuti speciali in Veneto. Inoltre, si segnala l’acquisizione in data 

30 giugno 2022, attraverso la controllata Marche Multiservizi, del 70% di Macero Maceratese, operante 

nell’ambito della gestione rifiuti. Con questa ulteriore operazione il Gruppo Hera ha rafforzato la propria 

leadership a livello nazionale nel settore ambiente, con particolare riferimento alla gestione e trattamento dei 

rifiuti industriali. 

 

Ricavi a circa 8,9 miliardi  

Nel primo semestre 2022, i ricavi sono stati pari a 8.896,0 milioni di euro, in forte aumento (+112,8%) rispetto 

ai 4.179,7 milioni al 30 giugno 2021, grazie al contribuito di tutti i principali business. In particolare, i settori 

dell’energia presentano una crescita importante legata principalmente all’incremento del prezzo delle 

commodities. Inoltre, si segnala la crescita dei servizi energia legati all’efficienza energetica negli edifici 

abitativi (bonus facciate e superbonus 110%) e l’aumento delle attività per servizi a valore aggiunto per i clienti. 

Per quanto riguarda invece il settore ambiente, hanno inciso sui maggiori ricavi soprattutto la produzione di 

energia, le nuove acquisizioni nel mercato industria e la variazione dei prezzi nei mercati presidiati.  

 

Margine operativo lordo (MOL)* in aumento a 631,2 milioni  

Il margine operativo lordo* del primo semestre 2022 sale a 631,2 milioni di euro (+3,3%) rispetto ai 610,9 

milioni al 30 giugno 2021, con un incremento di 20,3 milioni di euro, principalmente per i contributi delle aree 

energy, ambiente e idrico. 
 

Gestione finanziaria in miglioramento, sostanziale stabilità di utile ante-imposte* e risultato netto*  

Il risultato della gestione finanziaria al 30 giugno 2022 è di 50,9 milioni di euro, in miglioramento di 4,2 milioni 

rispetto al 30 giugno 2021, principalmente per i minori oneri finanziari sul debito a lungo termine (frutto delle 

operazioni di ottimizzazione del debito) e per minori oneri da attualizzazione di fondi. Nel confronto con i dati 

dell’anno precedente, il risultato ante-imposte* si attesta quindi a 284,0 milioni di euro, in lieve crescita (+0,9%) 

rispetto ai 281,5 milioni del primo semestre 2021, mentre il risultato netto*, pari a 201,7 milioni, si conferma in 

linea con quello al 30 giugno 2021.  

 

Utile netto* a 201,7 milioni  

L’utile netto* al 30 giugno 2022 si attesta a 201,7 milioni di euro, in contrazione rispetto ai 231,1 milioni del 

primo semestre 2021 che è comprensivo di special items per 24,7 milioni, generatisi a seguito del 

riallineamento fiscale e del riacquisto parziale di alcuni bond.   

 

Investimenti in crescita e indebitamento finanziario netto sensibile al maggior valore degli stoccaggi gas 

Nel primo semestre 2022, gli investimenti operativi del Gruppo, al lordo dei contributi in conto capitale, 

ammontano a 287,1 milioni di euro, in forte crescita (+16,3%) rispetto ai 246,9 milioni nello stesso periodo 

dell’anno precedente, e sono riferiti principalmente a interventi su impianti, reti e infrastrutture. A questi si 

aggiungono gli adeguamenti normativi che riguardano soprattutto la distribuzione gas per la sostituzione 

massiva dei contatori e l’ambito depurativo e fognario. 

L’indebitamento finanziario netto passa dai 3.261,3 milioni al 31 dicembre 2021 ai 3.682,4 milioni al 30 giugno 

2022, registrando un incremento di circa 421,1 milioni di euro rispetto all’anno precedente, principalmente per 

la variazione del capitale circolante netto * derivante dal maggior valore degli stoccaggi gas già contrattualizzati 

per gestire al meglio i fabbisogni della prossima stagione termica e garantire qualità e continuità del servizio 

ai propri clienti. Leggermente in crescita il rapporto debito netto/MOL*, che si attesta a 2,96x. 

 

 



 

 
 

Area gas 

Il MOL* dell’area gas – che comprende i servizi di distribuzione e vendita gas metano, teleriscaldamento e 

servizi energia – nel primo semestre 2022 si attesta a 299,3 milioni di euro, in forte miglioramento (+26,2%) 

rispetto ai 237,1 milioni del 30 giugno 2021.  

L’aumento è determinato principalmente dalle maggiori attività di vendita e intermediazione, grazie 

all’allargamento del perimetro servito per effetto dei mercati di ultima istanza e delle recenti acquisizioni 

societarie di Eco Gas e Con Energia, oltre che dalla buona marginalità registrata nei mercati tradizionali. Da 

evidenziare anche la crescita delle attività incentivate per i servizi di efficienza energetica e teleriscaldamento 

e la crescita dei margini del business gas in Bulgaria  

In lieve aumento la base clienti gas (+1,6% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente), che 

complessivamente arriva a sfiorare quota 2,1 milioni, con una crescita riscontrabile sia nei mercati di ultima 

istanza sia nei mercati tradizionali attraverso l’ampliamento del perimetro servito, grazie alle Gare Consip e 

alle già citate acquisizioni nel settore energy. 

Il contributo dell’area gas al MOL di Gruppo è pari al 47,4%.  

 

Area energia elettrica 

Il MOL dell’area energia elettrica – che comprende i servizi di produzione, distribuzione e vendita di energia 

elettrica – è pari a 40,1 milioni di euro e registra una contrazione rispetto all’analogo periodo del 2021 a causa 

delle differenti condizioni dei mercati energetici, legate al contesto eccezionale di incremento dei prezzi delle 

materie prime, che hanno determinato un minor ricorso al mercato dei servizi di dispacciamento e reso più 

onerose le attività di approvvigionamento, in particolare nell’attività di profilazione dei consumi dei clienti.  

Da evidenziare il risultato positivo dello sviluppo commerciale sui clienti a libero mercato, supportato da offerte 

innovative, servizi a valore aggiunto e una migliore customer experience. A questo si aggiunge 

l’aggiudicazione a Hera Comm, per il periodo dal 1° luglio 2021 al 30 giugno 2024, del servizio a tutele graduali 

per la fornitura di energia elettrica alle PMI in nove regioni italiane. Si registra inoltre una sempre maggiore 

adesione ai servizi a valore aggiunto, con una crescita del 49% dei clienti rispetto all’anno precedente, a 

dimostrazione di una sempre più crescente fidelizzazione della base clienti. 

Anche la base clienti nell’area energia elettrica si conferma in crescita e supera quota 1,4 milioni di unità 

(+5,6%), principalmente per effetto delle attività sul mercato libero, sia per l’aggiudicazione del servizio a tutele 

graduali, sia per il rafforzamento dell’azione commerciale messa in atto.  

Il contributo dell’area energia elettrica al MOL di Gruppo è pari al 6,4%. 

 

Area ciclo idrico 

Il MOL dell’area ciclo idrico integrato – che comprende i servizi di acquedotto, depurazione e fognatura – si 

attesta a 125,3 milioni al 30 giugno 2022, in crescita (+2,5%) rispetto ai 122,3 milioni di euro del primo semestre 

2021. Tale incremento è riconducibile in particolare al contributo dei maggiori ricavi da somministrazione e alle 

ottime performance raggiunte dal Gruppo in tema di qualità tecnica nella gestione del servizio idrico integrato. 

Si segnala, infatti, che nel corso del 2022 l’autorità di regolazione Arera ha pubblicato i risultati relativi al 

meccanismo incentivante nella regolazione della Qualità Tecnica stabiliti dalla delibera 917/2017, riferiti agli 

anni 2018-2019, e il Gruppo Hera ha ottenuto i migliori posizionamenti a livello nazionale.  

Nel primo semestre 2022 gli investimenti effettuati nell’area ciclo idrico, al lordo dei contributi in conto capitale, 

salgono a 96,2 milioni (59,3 milioni nell'acquedotto, 20,8 milioni nella fognatura e 16,0 milioni nella 

depurazione), in crescita del 7,7% rispetto all’analogo periodo 2021. 

Il contributo dell’area ciclo idrico integrato al MOL di Gruppo è pari al 19,9%. 

  



 

 
 

Area ambiente 

Nel primo semestre 2022 il MOL dell’area ambiente sale complessivamente a 150,7 milioni di euro, in aumento 

rispetto ai 142,6 milioni del 30 giugno 2021: in particolare, il MOL per i servizi di trattamento rifiuti si attesta a 

117,9 milioni, in crescita di 12,7 milioni, mentre il MOL per i servizi ambientali di raccolta e spazzamento è pari 

a 32,8 milioni, in calo di 4,6 milioni, soprattutto a causa dell’avvio delle nuove concessioni. 

Alla crescita del MOL per i servizi di trattamento ha contribuito innanzitutto l’aumento della marginalità della 

gestione energia e l’ampliamento del mercato dei rifiuti industriali. Si evidenzia un incremento dei rifiuti 

commercializzati dovuto principalmente all’aumento dei rifiuti da mercato, grazie al consolidamento dei 

rapporti commerciali esistenti, allo sviluppo del portafoglio clienti e alle recenti acquisizioni societarie. 

L’aumento dei prezzi di vendita sulle attività a mercato, inoltre, è riuscito a sterilizzare appieno l’effetto inflattivo 

dei costi. Grazie a valide politiche gestionali e alla propria dotazione impiantistica, che continua a 

rappresentare un asset strategico e distintivo anche in ottica di favorire l’economia circolare, il Gruppo Hera 

continua così a cogliere le opportunità di crescita confermando la capacità di reagire con grande resilienza 

all’attuale contesto di mercato, nonostante il quadro geopolitico e la stagnazione economica del primo 

semestre. In Italia, infatti, il progressivo e persistente aumento dei costi dell’energia e le difficoltà di 

reperimento delle materie prime iniziato alla fine del 2021, hanno comportato, nei primi sei mesi del 2022, un 

rallentamento della produzione in molti comparti manifatturieri, con ripercussioni anche nella produzione di 

rifiuti. Ciò nonostante, il Gruppo ha saputo consolidare la propria leadership nei mercati presidiati (soprattutto 

nel mercato industria e nel recupero), con la continua espansione commerciale di Aliplast nel riciclo e 

rigenerazione della plastica. Nei primi sei mesi del 2022 sono proseguite tutte le principali iniziative in chiave 

di economia circolare avviate negli anni precedenti, dal recupero di materia alla produzione di energia 

rinnovabile (come la realizzazione in corso d’opera del nuovo impianto a Spilamberto per la produzione di 

biometano). 

La tutela delle risorse ambientali si conferma anche nel 2022 un obiettivo prioritario, così come la massimizzazione 

del loro riutilizzo; ne è dimostrazione la particolare attenzione dedicata allo sviluppo della raccolta differenziata che 

nel primo semestre 2022 si attesta al 66,4%, in crescita del 1,3% rispetto a giugno 2021. 

Il contributo dell’area ambiente al MOL di Gruppo è pari al 23,9%. 

 

Dichiarazione del Presidente Esecutivo Tomaso Tommasi di Vignano 

I risultati conseguiti nel semestre si pongono in coerenza sia con i risultati in crescita presentati nel primo 

trimestre dell’anno, che con i principali target inclusi nel piano industriale. Le politiche di gestione, prudenti e 

avverse al rischio, hanno evidenziato una grande capacità di tenuta anche di fronte ai correnti scenari estremi, 

garantendo la prosecuzione di un processo di crescita del nostro lungo track record. Questa situazione ha 

permesso di mantenere il pieno rispetto degli impegni presi anche con gli investitori, come dimostrato il mese 

scorso con la distribuzione di un dividendo in linea con le attese e in crescita del 9% rispetto all’anno 

precedente. Forti di un modello di business resiliente e di una comprovata solidità finanziaria, affrontiamo 

l’attuale contesto, impegnati anche pro-futuro a rispettare i nostri impegni con tutti i nostri stakeholder. 

 

Dichiarazione dell’Amministratore Delegato Orazio Iacono  

Nonostante un contesto energetico nazionale e internazionale instabile e un’estrema volatilità dei mercati, nel 

primo semestre 2022 il Gruppo Hera ha registrato una performance migliore rispetto al semestre dell’anno 

precedente, ottenendo complessivamente risultati positivi in tutte le aree di business. La solidità finanziaria del 

Gruppo, inoltre, ci ha permesso di confermare l’importante programma di investimenti pianificati, in crescita 

nel semestre di oltre il 16% rispetto al 2021 e finalizzati all’innovazione e al miglioramento delle performance 

di reti e impianti, nell’ottica di assicurare sempre la massima qualità ed efficienza dei servizi. In parallelo 

abbiamo continuato a perseguire una crescita sostenibile e inclusiva, a beneficio delle comunità e dei territori.  

  



 

 
 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Luca Moroni, dichiara, ai sensi dell’articolo 154-bis, 2°comma del 
Testo Unico della Finanza, che l’informativa contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri e alle 
scritture contabili. 
 

La Relazione Finanziaria Semestrale e la relativa documentazione saranno a disposizione del pubblico nei termini di legge presso la Sede 
Sociale, sul sito internet www.gruppohera.it, nonché sul meccanismo di stoccaggio autorizzato 1Info (www.1info.it). 
 
Si allegano i prospetti contabili, estratti dalla Relazione Finanziaria Semestrale al 30 giugno 2022, non soggetti a revisione contabile.  
 

Conto economico  
(mln €) 

giu-22 Inc. % giu-21 
(rideterminato) 

Inc. % Var. Ass. Var.% 

Ricavi 8.896,0   4.179,7   +4.716,3 +112,8% 

Altri ricavi operativi 219,4 2,5% 140,2 3,4% +79,2 +56,5% 

Materie prime e materiali * (7.062,2) -79,4% (2.135,5) -51,1% +4.926,7 +230,7% 

Costi per servizi (1.105,2) -12,4% (1.260,1) -30,1% -154,9 -12,3% 

Altre spese operative (39,3) -0,4% (37,9) -0,9% +1,4 +3,7% 

Costi del personale (308,7) -3,5% (301,8) -7,2% +6,9 +2,3% 

Costi capitalizzati 31,2 0,4% 26,3 0,6% +4,9 +18,7% 

Margine operativo lordo * 631,2 7,1% 610,9 14,6% +20,3 +3,3% 

Amm.ti e Acc.ti (296,3) -3,3% (274,3) -6,6% +22,0 +8,0% 

Margine operativo netto * 334,9 3,8% 336,6 8,1% -1,7 -0,5% 

Gestione Finanziaria (50,9) -0,6% (55,1) -1,3% -4,2 -7,6% 

Risultato ante-imposte * 284,0 3,2% 281,5 6,7% +2,5 +0,9% 

Imposte (82,3) -0,9% (75,1) -1,8% +7,2 +9,6% 

Risultato netto * 201,7 2,3% 206,4 4,9% -4,7 -2,3% 

Risultato da special item - 0,0% 24,7 0,6% -24,7 +100,0% 

Utile netto del periodo * 201,7 2,3% 231,1 5,5% -29,4 -12,7% 

 

 

Stato patrimoniale  
30-giu-22 Inc.% 31-dic-21 

(rideterminato) 
Inc.% Var. Ass. Var.% 

(mln €)  

Immobilizzazioni nette * 7.385,5 104,7% 7.308,3 109,4% +77,2 +1,1% 

Capitale circolante netto * 297,4 4,2% 2,4 0,1% +295,0 +12291,7% 

(Fondi diversi) (626,6) (8,9)% (633,4) (9,5)% +6,8 +1,1% 

Capitale investito netto * 7.056,3 100,0% 6.677,3 +100,0% +379,0 +5,7% 

Patrimonio netto complessivo * 3.373,9 47,8% 3.416,0 51,2% (42,1) (1,2)% 

Indebitamento netto a lungo 4.085,1 57,9% 3.633,1 54,4% +452,0 +12,4% 

Posizione netta a breve (402,7) (5,7)% (371,8) (5,6)% (30,9) (8,3)% 

Indebitamento finanziario netto 3.682,4 52,2% 3.261,3 48,8% +421,1 +12,9% 

Fonti di finanziamento * 7.056,3 100,0% 6.677,3 100,0% +379,0 +5,7% 

 

* valori adjusted  

http://www.gruppohera.it/
http://www.1info.it/


 

 
 

 

Riconciliazione special item e rettifiche gestionali con 
schemi di bilancio 
 
 

 giu-22 
giu-21  

(rideterminato) 

mln/euro  
Schema 

pubblicato  
Rettifiche 
gestionali 

Schema 
gestionale 

Schema 
pubblicato 

Rettifiche 
gestionali 

Special 
item  

Schema 
gestionale 

Ricavi 8.896,0  8.896,0 4.179,7   4.179,7 

Altri ricavi operativi 219,4  219,4 140,2   140,2 

Materie prime e materiali (7.150,5) 88,3 (7.062,2) (2.128,5) (7,0)  (2.135,5) 

Costi per servizi (1.105,2)  (1.105,2) (1.260,1)   (1.260,1) 

Costi del personale (308,7)  (308,7) (301,8)   (301,8) 

Altre spese operative (39,3)  (39,3) (37,9)   (37,9) 

Costi capitalizzati 31,2  31,2 26,3   26,3 

Margine operativo lordo 542,9 88,3 631,2* 617,9 (7,0) ‐  610,9* 

Ammortamenti, accantonamenti 
e svalutazioni 

(296,3)  (296,3) (274,3)   (274,3) 

Margine operativo netto 246,6 88,3 334,9* 343,6 (7,0) ‐ 336,6* 

Gestione finanziaria (50,9)  (50,9) (83,6)  28,5 (55,1) 

Risultato ante-imposte 195,7 88,3 284,0* 260,0 (7,0) 28,5 281,5* 

Imposte (56,7) (25,6) (82,3) (23,8) 1,9 (53,2) (75,1) 

Risultato netto 139,0 62,7 201,7* 236,2 (5,1) (24,7) 206,4* 

Risultato da special item ‐  ‐   24,7 24,7 

Utile netto 139,0 62,7 201,7* 236,2 (5,1) ‐ 231,1* 

Attribuibile:        

azionisti della Controllante  120,6 62,7 183,3* 216,1 (5,1)  211,0* 

azionisti di minoranza 18,4  18,4 20,1   20,1 

* valori adjusted 

 

 

 30-giu-22 
31-dic-21 

(rideterminato) 

mln/euro  
Valori da 

schemi 
Rettifiche 
gestionali 

Valori 
gestionali 

Valori da 
schemi 

Rettifiche 
gestionali  

Valori 
gestionali 

Immobilizzazioni nette 7.410,8 (25,3) 7.385,5* 7.308,0 0,3 7.308,3* 

Capitale circolante netto 210,2 87,2 297,4* 3,5 (1,1) 2,4* 

Fondi (626,6)  (626,6) (633,4)  (633,4) 

Capitale investito netto 6.996,4  7.056,3* 6.678,1  6.677,3* 

Patrimonio netto  3.312,0 61,9 3.373,9* 3.416,8 (0,8) 3.416,0* 

Indebitamento finanziario netto 3.682,4  3.682,4 3.261,3  3.261,3 

Totale fonti di finanziamento 6.996,4  7.056,3 6.678,1  6.677,3 

* valori adjusted 



 

 
 

Schemi di bilancio IFRS 
 

 

Conto economico 

 

mln/euro giu-22 giu-21 

Ricavi 8.896,0 4.179,7 

Altri ricavi operativi 219,4 140,2 

Materie prime e materiali (7.150,5) (2.128,5) 

Costi per servizi (1.105,2) (1.260,1) 

Costi del personale (308,7) (301,8) 

Altre spese operative (39,3) (37,9) 

Costi capitalizzati 31,2 26,3 

Ammortamenti accantonamenti e svalutazioni (296,3) (274,3) 

Utile operativo 246,6 343,6 

Quota di utili (perdite) di joint venture e società collegate 6,1 5,4 

Proventi finanziari 41,1 47,9 

Oneri finanziari (98,1) (136,9) 

Gestione finanziaria (50,9) (83,6) 

Utile prima delle imposte 195,7 260,0 

Imposte (56,7) (23,8) 

Utile netto del periodo 139,0 236,2 

Attribuibile:   

azionisti della Controllante 120,6 216,1 

azionisti di minoranza 18,4 20,1 

Utile per azione   

di base 0,083 0,148 

diluito 0,083 0,148 

 

 

 

  



 

 
 

Situazione patrimoniale-finanziaria 

 

mln/euro 30-giu-22 31-dic-21 

ATTIVITÀ   

Attività non correnti   

Immobilizzazioni materiali 1.905,2 1.941,0 

Diritti d'uso 84,4 101,6 

Attività immateriali 4.292,3 4.126,7 

Avviamento 842,9 842,9 

Partecipazioni 199,8 198,5 

Attività finanziarie non correnti 135,0 142,7 

Attività fiscali differite 279,0 229,4 

Strumenti derivati 0,3 6,9 

Totale attività non correnti 7.738,9 7.589,7 

Attività correnti   

Rimanenze 765,9 368,0 

Crediti commerciali 2.485,3 2.918,0 

Attività finanziarie correnti 32,2 29,3 

Attività per imposte correnti 30,8 21,2 

Altre attività correnti 497,1 422,3 

Strumenti derivati 2.939,0 1.797,4 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 872,6 885,6 

Totale attività correnti 7.622,9 6.441,8 

TOTALE ATTIVITÀ 15.361,8 14.031,5 

 

 
 
  



 

 
 

 
 
 

mln/euro 30-giu-22 31-dic-21 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ   

Capitale sociale e riserve   

Capitale sociale  1.454,9 1.459,6 

Riserve  1.527,1 1.407,1 

Utile (perdita) del periodo 120,6 333,5 

Patrimonio netto del Gruppo 3.102,6 3.200,2 

Interessenze di minoranza 209,4 216,6 

Totale patrimonio netto 3.312,0 3.416,8 

Passività non correnti   

Passività finanziarie non correnti 4.155,1 3.716,0 

Passività non correnti per leasing 54,9 53,2 

Trattamento di fine rapporto e altri benefici 89,5 105,4 

Fondi per rischi e oneri 537,1 528,0 

Passività fiscali differite 192,8 132,1 

Strumenti derivati 10,4 13,5 

Totale passività non correnti 5.039,8 4.548,2 

Passività correnti   

Passività finanziarie correnti 479,8 499,7 

Passività correnti per leasing 22,3 43,4 

Debiti commerciali 2.045,9 2.356,6 

Passività per imposte correnti 53,4 27,9 

Altre passività correnti 1.545,0 1.435,6 

Strumenti derivati 2.863,6 1.703,3 

Totale passività correnti 7.010,0 6.066,5 

TOTALE PASSIVITÀ 12.049,8 10.614,7 

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITÀ 15.361,8 14.031,5 

 

 

 

 


